
RICERCA ORNITOLOGICA ALLA FOSSA BOVA

La Fossa Bova e l’ambiente naturale circostante costituiscono una sorta di piccola oasi immersa 
nella campagna coltivata e l’area urbanizzata e nella quale molte specie animali trovano rifugio.

Fra i  vertebrati  gli  uccelli  occupano un posto di primissimo piano per l’interesse che suscitano 
nell’uomo. A differenza dei mammiferi che risultano essere in gran parte estremamente elusivi, gli 
uccelli  spiccano con evidenza  sulla  scena  del  paesaggio  animale,  divenendone a  diverso  titolo 
protagonisti.

Convinti che la conoscenza sia il primo e necessario passo verso il rispetto per la natura, la ricerca 
scientifica sposa l’obiettivo della educazione ambientale dando la possibilità alle scolaresche di 
assistere e partecipare attivamente alla ricerca scientifica in corso.

La fossa Bova diviene una stazione di cattura e inanellamento  

Marilena Perbellini,  autorizzata  dall’Istituto Nazionale  per  la  Fauna Selvatica  e  dalla  Regione 
Veneto  ad  esercitare  attività  di  ricerca  scientifica  ornitologica  tramite  la  tecnica  di  ricerca 



consistente  nell’inanellamento  degli  uccelli  selvatici,  ha  avviato  un  progetto  di  studio  della 
comunità ornitica che frequenta la Fossa Bova. 
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